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INFORMAZIONE E POTERE. Tajani: non pensa a contìnui messaggi alla nazione 
ma a più conferenze stampa, a spiegare meglio... 

E ora 
vendetta 

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi Sandra Onoln / Adn Kronos 

Un Berlusconi due a suon di spot 
Il Gran Comunicatore portavoce di se stesso. E, del resto, 
- come gli aveva suggerito Fede - chi meglio? Insomma, 
da lunedì Berlusconi inizierà a stabilire «un contatto di
retto»'con" gif italiani. Spiegherà lui, di persona, le cose: 
più conferenze stampa, più apparizioni televisive, ma 
non messaggi alla nazione - spiega Tajani. E allora spot? 
Berlusconi è furibondo con giornali e tv, anche le sue. 
Vittorio Feltri: «Pensi a non esternare troppo». 

PAOLA SACCHI 
• ROMA. La calza Dior, «antiru
ghe», che fasciava (ricordate?) la 
telecamera in quel primo discorso 
da Arcore. ora presenta ampie e 
ineleganti smagliature. E Silvio Ber
lusconi è lì. furibondo e quasi atto
nito, a contemplare, come nel "Ri
tratto di Dorian Gray», i segni di 
questa «Caporetto» che hanno la
sciato solchi impietosi sul volto. Ma 
lui, da combattente qual è, non ci 
sta. Non si rassegna aila fine malin
conica e tragica del dandy inglese, 
narrata da Oscar Wilde. Berlusconi 
si scaglia, anche lui, contro quel ri
tratto che di colpo mostra i segni 
dell'accanirsi del tempo politico e 
degli alleati di governo, ma decide 
di rilanciare. E allora vorrà dire che 
lo vedremo apparire sul video sem
pre più spesso per spiegarci come 
stanno davvero le cose, «per rista
bilire quella verità» che, a suo avvi
so, giornali e Tv, hanno nella vi

cenda del decreto salvapotenti 
(ma lui sostiene che non era pro
prio cosi) stravolto. «Da lunedi, da 
luncdì...vedrete» - aveva tuonato 
l'altro ieri. E, dunque, cosa accadrà 
da lunedi? Altra calza Dior, altro di
scorso da Arcore per ristabilire la 
verità? Ma i suoi più stretti collabo
ratori mandano a dire che «non 
esistono date fatidiche». «Il presi
dente vuol parlare più direttamen
te alla gente, fare più conferenze 
stampa...» - spiega il suo portavo
ce. Antonio Tajani. Allora avremo 
ogni due giorni messaggi alla na
zione? «No, non si tratta di questo -
spiega Tajani - e solo che il presi
dente vuol parlare di più. spiegare 
direttamente lui alla nazione come 
stanno le cose, l'altro giorno, ad 
esempio, 6 sceso lui in sala stam
pa...». • 

Insomma, Silvio Berlusconi sem
bra aver dato proprio retta ad Emi

lio Fede che nell'intervista di lune
dì scorso ad Arcore gli suggeriva : 
«Faccia lei il portavoce di so stes
so...». Sarà, dunque, la sua una ge
stione in prima persona della co
municazione. Il suo sarà, «un con
tatto diretto» con la nazione. Sì, 
perche-e furibondo e pare non si fi
di più di nessuno. «Ce l'ha - dice 
Fabrizio Del Noce - con i Tg Rai: 
ma come si fa ad andare in onda, 
come è accaduto al Tg3. con sullo 
sfondo quel cartello con sopra 
scritto "Forza Ladri!"?». E poi il Tgl 
che apre con quell'intervista ad un 
giudice del Csm scaduto... Quanta 
prevenzione1 Ma il presidente o ar
rabbiato anche con qualche Tg Fi-
ninvcst...E pure con qualche tra
smissione di Canale 5...». Pare che 
al capo del governo non sia anda
to proprio giù quell «Uno contro 
tutti», realizzato sul decreto da 
Maurizio Costanzo...E poi, si dice 
che sia infuriato anche con il diret
tore del «Giornale». Vittorio Feltri, 
che però rispedisce con nettezza 
critiche e accuse al mittente. «In
tanto - dice Feltri - io penso che i 
giornali cercano di fare il loro me
stiere.... E poi io a queste critiche 
non do neppure tanto peso. Le 
comprendo dal punto di vista 
umano...Suggcrirei. piuttosto, di in
cominciare a tenere i consigli dei 
ministri di mattina per evitare corse 
pazzesche e fare in modo che i 
giornalisti abbiano il tempo mate
riale di capire e scrivere. Quanto al 

decreto, poi, il problema è stato 
piuttosto di contenuti, c'erano cle
menti antipopolari, non lo si può 
davvero negare...». «E,comunque- • 
osserva Feltri - io penso che il pre
sidente del Consiglio abbia d'nitto 
di parlare direttamente agli italiani, 
per l'amor di Dio... Penso però che " 
dovrebbe farlo il meno possibile 
per rendere più autorevoli gli inter
venti che fa, so no la gente si abitua 
e poi trascura quello che dice. E. 
invece, la mia impressione e che 
ultimamente, in questo momento 
di particolare nervosismo, il presi
dente abbia un po' abusato di que
sto suo diritto...». 

Ma Berlusconi sembra aver deci
so l'esatto contrario. Dunque, Taja
ni dice che non saranno messaggi 
alla nazione. E. allora, che altro? 
Spot? Interviste a getto continuo? E 
nei Tg Fininvest che notizie hanno 
di questo nuovo stile berlusconia-
no nella comunicazione? «Discorsi 
in programma per lunedì prossi
mo? Noi non ne sappiamo niente» 
- dice il direttore del Tg5, Enrico 
Mentana, « Ma forse più semplice
mente - aggiunge Mentana - Ber
lusconi da lunedi sarà più libero di 
parlare in maniera meno vincolata, 
di poter dire in modo più disteso la 
sua e ricostruire più liberamente le 
cose... Non penso ad un blitz inter
ventista...». E la stessa cosa l'affer
ma il direttore di «Studio aperto». 
Paolo Uguorl. «Penso - dice Li

gi lori - che Berlusconi voglia stabi
lire canali di comunicazione diret
ta con il paese e non solo attraver
so conferenze stampa, apparizioni 
televisive, ma magari andando an
che a pail.HL NLI |J.R'SL con li. \.u i< 
categorie ogni volta che si sta ap
prontando una misura Importan
te...». Quanto a Emllo Fede, diret
tore del Tg4, abbiamo già detto 
che era slato lui in diretta a suggeri
re al Gran Comunicatore di fare il 
portavoce di se stesso. 

È solo che il Gran Comunicatore 
ora è alle prese con quel ritratto di 
colpo diventato teso, un po' rugo
so, non più illuminato da un sorri
so a tutto sesto. Pare che ora se la 
sia incominciata a prendere anche 
con i funzionari colpevoli di aver 
fatto errori.... errori di natura tecni
ca, si dice. Ma quali? Forse errori 
analoghi a quello imputato l'altro 
giorno, in occasione di quel mes
saggio televisivo mai andato in on
da, ad un funzionario «troppo fret
toloso e zelante»? 11 Gran Comuni
catore, in realtà, in queste ore sem
bra solo comunicare tanto nervosi
smo. E quel boomerang, di cui ave
va parlato l'altro ieri, da lunedi 
contro chi si scaglierà? Alleati di 
governo, televisioni, giornali? Do
nali Gray alla fine si accanì solo 
contro se stesso, contro un'imma
gine che non riusciva più a ripetere 
il miracolo, in quel caso dell'eterna 
giovinezza... 

1."... '. .(M ....•-';.. „ ' «Staccarsi dai network anticipando il referendum, la mossa migliore per il Cavaliere» 

Calò (Directa): «Gli serve un colpo d'ala» 
ROBERTO CAROLLO 

• MILANO. È già finita la luna di 
mit'e tra Berlusconi e gli italiani? 
«Diciumo che siamo passati dal 
"olpo di fulmine, dall'innamora
mento, al ti voglio bene, ma.... 11 ca
lo di popolarità noi l'avevamo av
vertito da tempo, ben prima del 
decreto Biondi. Da qui a dire che 
Berlusconi è finito ce ne corre. Ma 
la fiducia illimitata è diventata con
dizionata». Giorgio Calò, direttore 
dell'istituto Directa, attentcosser-
vatore dei flussi elettorali e di opi
nione, conferma l'impressione che 
la popolarità del Cavaliere sia a du
ra prova. Secondo un sondaggio -
recentissimo di Directa per La Voce 
più di 55 elettori su cento sono fa
vorevoli > a modificare la " legge 
Mammì e a limitare il possesso a 
una rete televisiva per azienda, e il 
52,1','u firmerebbe per il referen
dum. Secondo altre rilevazioni 
nemmeno il 12% considera oggi ; 
«molto efficace» l'attività del gover- • 
no. Tutta colpa dello scivolone sul

la giustizia e dello scontro con Di 
Pietro? «In parte si - dice Calò -, 
ma la svolta è cominciata prima 
dello scontro con Di Pietro. La farei 
partire dal rinvio dell'adeguamen
to delle pensioni minime». 

Dottor Calò, che cosa sta acca
dendo al grande comunicatore 
SIMo Berlusconi? Ieri ha confes
sato a un Intervistatore della Rai 
che II suo problema si chiama 
complesso di superiorità. «Devo 
Imparare a tenerlo a freno» ha 
detto il presidente del Consiglio. 

Una dichiarazione che denota un 
certo nervosismo, una scivolata 
non in linea col Berlusconi della 
campagna elettorale. 

Condivide l'Impressione che la 
popolarità del Cavaliere abbia 
subito una battuta d'arresto? 

Certamente. Del resto, basta con
frontare i dati che circolano oggi 
con quelli che elaborammo alla 
Directa a fine maggio. Due mesi fa 
il 22% degli italiani dava un giudi

zio molto positivo, il 54,3" i abba
stanza positivo. Cioò Berlusconi 
poteva contare su un 76") di fidu
cia. Ma anche in quei giorni la po
polarità di Di Pietro era superiore, 
sfiorando il 97".. Quel che voglio 
dire 0 che anche prima dello 
scontro sul decreto, se si fosse 
proposto il gioco della torre, fra Di 
Pietro e Berlusconi, chi volentieri 
chi con rammarico avrebbero but
tato giù il presidente del Consiglio. 

Dunque la luna di miele con gli 
italiani è durata così poco? 

Guardi, nei giorni precedenti le 
politiche di marzo, feci agli eletto
ri domande molto cattive, come 
sui rapporti con Craxi, sulla P2 e 
altre cose. Il quesito era: se certe 
accuse a Berlusconi fossero pro
vate gli togheiestc fiducia? La ri
sposta era sempre la stessa, no. 
Ovviamente non potevo diffonde
re quei dati alla vigilia del voto. Ma 
erano significativi. C'era un'aspet
tativa altissima per chi veniva vis
suto come nuovo. 

Quando sono affiorati i primi ri
pensamenti? 

Già alla formazione del governo. 
Vedere nei ministeri persone co
me Mastella e Fumagalli Carulli, o 
altri ancora che non sarebbero 
stati promossi nemmeno ai tempi 
del Gif, ha provocato se non ri
pensamenti sicuramente alcuni 
dubbi. La prima vera delusione 
però ò stata quella delle pensioni. 
Non dimentichiamo che un pen
sionato su due ha votato per Forza 
Italia. L'immagine del leader tutta
via era ancora alta. Diciamo che il 
suo punteggio da uno a dieci era 
intorno all'otto. È come a scuola, 
quando un insegnane dice allo 
studente: «Sci bravo, ti dò otto, ma 
devi fare di più. Ieri mentre facevo 
lezione ti ho visto distratto, oggi 
addirittura leggevi la Gazzetta del
lo Sport nell'ora di filosofia. Cerca 
di applicarti o i tuoi voti scende
ranno». 

Poi evenuto il decreto. 
Sì. Ed è stato dirompente, lo non 
so se Berlusconi potesse fare di
versamente. Leggo che secondo 
Segni questo governo sarebbe il 

Cai del Duemila. Sta di fatto che -a 
vicenda ha creato uno squarcio. 
L'atteggiamento critico si e allar
gato a macchia d'olio. 

Dlsamoramento fisiologico e 
passeggero? 0 c'è di più? 

Le aspettative erano altissime, 
dunque anche la delusione po
trebbe essere in proporzione. Cer
to mi sembra prematuro parlare di 
crollo. Ci andrei cauto a dire che il 
fenomeno Berlusconi e finito. Bi
sognerà vedere cosa fa per l'eco
nomia Ma non c'è dubbio che le 
immagini di questi giorni: De Lo
renzo che esce, Di Pietro che se ne 
va, la commedia di Maroni, il pre
sidente del Consiglio che annun
cia un messaggio a reti unificate e 
poi fa marcia indietro, le scazzot
tature dentro la maggioranza, 
hanno un impatto emozionale 
molto torte. Perchè se si incrina 
l'immagine della sua invincibilità 
Berlusconi può cominciare ad es
sere considerato uno come gli al
tri E se diventa uno di noi si co
mincia a giudicarlo sui fatti. 

Come la rana 
che volle farsi toro 

OMAR CALABRESE 

• I giornali sono spesso come le vecchie zie: parlano per sentenze, ri
petono proverbi, si adagiano su piccoli slogan. Così, il nostro presidente 
del Consiglio, per anni individuato come Sua Emittenza fino a dar la nau
sea, oggi è diventato il Grande Comunicatore e/o il Seduttore. Tutto que
sto per sottolineare il fatto che usa impropriamente, e forse non tanto de
mocraticamente, le sue reti televisive per ottenere il consenso degli italia
ni. Quando poi accade, come nei giorni del decreto, che non faccia 
un'ottima figura sul teleschermo, ecco tutti lì a interrogarsi su che cosa 
ma' gli sia capitato. Mi si lasci allora analizzare, ancora una volta, le ulti
me apparizioni di Berlusconi in tv perchiarire qualche concetto forse non 
inutile sul rapporto fra televisione e politica. 

Cominciamo a dire, in controtendenza, che Berlusconi in quanto per
sona non e affatto un buon comunicatore. Il suo italiano lascia, ad esem
pio, alquanto a desiderare. Utilizza le perifrasi del rappresentante di com
mercio («quello che è il...»)- Non sa costruire le frasi negative (adopera 
ad esempio un verbo e poi gli connette un infinito o un sostantivo astratto 
preceduto dal «non»: «crediamo di dover non tollerare...», «vogliamo una 
non influenza dei giudici...»), alla maniera della retonca degli awocatic-

chi di provincia. Riporta tutto a pochi slogan 
prefabbricati, come la libertà e il buongoverno 
Ricerca toni mielosi da telenovela. Si lascia 
spesso andare a improvvise arroganze da «lei 
non sa chi sono io» coi giornalisti. È vittimista 
come un calciatore argentino. Per tentare di es
sere popolare spesso va fuori dalle righe (du
rante la conferenza stampa post-decreto ha fal
lo accenno alla sua mamma che lo ha elogia
to) . Per parlare dei suoi elettori usa, come face
va Cossiga e come fa Bossi, l'orrendo tonnine 
«le genti». E infine appare quasi sempre ingessa
to, bloccato, nervoso nell'interlocuzione con 
avversari e colleghi. 

Che cosa è accaduto, allora, in questi giorni7 

È accaduto che i suoi difetti si sono notati di più 
semplicemente perche evenuto a mancare uno 
stereotipo importante della comunicazione 
berlusconiana: il perenne ottimismo. La faccia 
ingrugnita del presidente contraddiceva il suo 
desiderio di apparire un «pater familias». La sec
chezza delle sue risposte e dei suoi riferimenti 
agli alleati faceva a pugni con l'aria di buon sen
so di cui Berlusconi si ammanta, E infine c'era -
ed ha continuato a manifestarsi nei giorni suc-

«Non ne può più 
di Feltri 
di Costanzo 
e dei tg 
anche Fininvest 
non solo Rai» 

di tutti coloro che mostrano di non credere alla 
gratuita generosità del sud intervento in politica 
(«c'è chi ha insinuato...», «c'è chi dubita delle in
tenzioni di una persona che ha decisamente 
abbassato la qualità della sua vita privata per 
dedicarsi...»). 

A questo punto, occorre dunque porsi una 
domanda. Se Berlusconi non è un grande co
municatore nel senso personalistico del termi
ne (non è un Funari. non è un Costanzo, e non 
ò nemmeno un Ferrara), come e perché il suo 
potere può fondarsi sulla comunicazione? Io 
continuo ad avere una sola risposta: ciò accade 
per differenza coi suoi avversari e coi suoi colle
ghi, escluso Fini (che sono ancora peggiori); 
accade perché ciò che funziona è la .strategia 
televisiva, la creazione cioè di un terreno di 
scambio comunicativo in cui gli altri sono svan-
taggiati; accade infine perché i suoi slogan era
no desiderati dal pubblico, e nessun altio se ne 
era accorto in precedenza. Solo che adesso, a 
soli quattro mesi dall'elezione, si comincia a in
travedere che l'individuo è meno simpatico del 
previsto. Che mantenere un consenso molto 

grande e improvviso, come ha detto Deaglio, è difficilissimo (vedi del re
sto il caso di Orlando a Palermo). Che le strategie comunicative possono 
portare alla vittoria, ma poi devono avere il supporto dei fatti. Che stravin
cere, pretendendo un consenso fideistico come sembra volere il presi
dente, provoca invece immediato desiderio di veder cadere l'idolo (co
me ebbe a scrivere Freud) Insomma, il populismo può essere un'arma 
vincente, ma è anche una trappola mortale per chi lo adopera in ecces
so. E Berlusconi, non più tardi dell'altro giorno, sembra invece volerlo ca
valcare ancora. Ha infatti prcannunciato di voler «parlare alla gente» attra
verso la tv. Sapete una cosa? lo lo lascerei fare. Lo lascerei gongolare del
le leccate ansiose di Fede e di quelle melliflue di Liguon. Lo lascerei esal
tare da Feltri, elogiare da Ferrara, adulare da Sgarbi. Gli consegnerei vo
lentieri tre ore filate di programma unificato Rai e Fininvest. Perché la 
conseguenza sarebbe quella della rana che cominciò a gonfiarsi per spa
ventare il toro. Alla fine, si sentì un gran botto. 

Feltri 

«Il decreto 
era proprio 
impopolare... 
Non abusi 
del diritto 
di parlare» 

Lei che consiglio gli darebbe? 
Di tornare a fare l'imprenditore. 
Per il bene della Fininvest e del 
Paese. 

Oppure? 
Oppure trovare il colpo d'ala. Era 
facile prima creare grandi aspetta
tive. Ma ora non può reggere a 

lungo sugli spot. Una mossa intel
ligente sarebbe affrontare il pro
blema delle televisioni. Anticipare 
il referendum staccandosi dalle 
reti televisive. L'aveva promesso a 
Scalfaro. Se mantenesse la pro
messa potrebbe riprendersi alla 
grande. 
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